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"LE EMERGENZE AMBIENTALI DEL PAESE  

HANNO UNA SOLA RISPOSTA: 
LA PREVENZIONE" 

 
“L’emergenza idrogeologica del territorio e la grande macchia oleosa sul fiume Po
devono obbligare ad un’univoca riflessione: la necessità della prevenzione.”  
Lo afferma Massimo Gargano, Presidente dell’Associazione Nazionale Bonifiche e
Irrigazioni (A.N.B.I.) a margine della Preconferenza Organizzativa dei Consorzi di
bonifica del Nordest, svoltasi a Mogliano Veneto, in provincia di Treviso. Intervenendo 
sull’allarme ambientale, che sta interessando il più grande fiume italiano, aggiunge:
“Sarebbe bastato che lo sversamento di petrolio fosse avvenuto fra qualche
settimana (a stagione irrigua avviata) e quello che oggi è un gravissimo danno 
ambientale si sarebbe rivelato anche una iattura economica dalle pesanti
conseguenze per il settore primario padano. Il paventato blocco dell’irrigazione,
infatti, comporterebbe, se prolungato nei giorni, danni per milioni di euro alle
coltivazioni in campo che, lungo l’asta del Po, vanno dai seminativi all’ortofrutta fino
all’aglio IGP ed ai prati stabili; senza contare l’enorme tragedia, che rappresenterebbe
l’ingresso della massa oleosa nel delta polesano e le ancora incerte conseguenze, che 
potrebbero avere, per la salubrità idrica, i depositi di sostanze inquinanti rilasciati sul
fondo dalla macchia oleosa. Non capisco perché – insiste Gargano – al deposito di 
Villasanta non siano state applicate quelle norme di prevenzione ambientale che, 
invece, sono imposte alle aziende agricole.”  
Intervenendo sulla situazione idrogeologica a Nordest, Gargano ha ricordato come
dal quotidiano lavoro dei Consorzi di bonifica sia scaturita la proposta di Piano
Nazionale per la Riduzione del Rischio Idrogeologico, fatto di progetti perlopiù 
immediatamente cantierabili: nel Veneto si tratta di 346 progetti per un importo
complessivo di 703 milioni di euro; in Friuli Venezia Giulia, i progetti sono 6 per
una spesa totale di 323 milioni di euro; in Trentino Alto Adige, 1 progetto per un 
importo di 3 milioni di euro; prevedono perlopiù interventi di manutenzione e
adeguamento della rete idraulica di scolo delle acque a difesa dei centri abitati.  
 


